
Decreto legge recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria  
 

SINTESI 
A cura del Servizio Politiche Economiche UIL 

 
 
 
SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE E COMPETITIVITA’ 
 
Innovazione 
Gli interventi di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra 
ottica sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività sottoposta al termine 
massimo di tre anni. 
L‘operatore della comunicazione ha facoltà di utilizzare per la posa della fibra nei 
cavidotti, senza oneri, le infrastrutture civili già esistenti di proprietà a qualsiasi titolo 
pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici. Qualora dall’esecuzione 
dell’opera possa derivare un pregiudizio alle infrastrutture civili esistenti le parti, senza 
che ciò possa cagionare ritardo alcuno all’esecuzione dei lavori, concordano un equo 
indennizzo, che, in caso di dissenso, è determinato dal giudice. L’installazione di reti e 
impianti è possibile attraverso DIA. 
 
Strumenti innovativi d’investimento 
Per lo sviluppo di programmi di investimento destinati alla realizzazione di iniziative 
produttive con elevato contenuto di innovazione, possono essere costituiti appositi 
fondi di investimento con la partecipazione di investitori pubblici e privati, articolati in 
un sistema integrato tra fondi di livello nazionale e rete di fondi locali. Con decreto 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono disciplinate le modalità di costituzione e funzionamento dei fondi, di 
apporto agli stessi. 
 
IMPRESA 
 
Sorveglianza dei prezzi. 
E’ istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Garante per la sorveglianza 
dei prezzi che svolge la funzione di sovrintendere alla tenuta ed elaborazione dei dati 
e delle informazioni segnalate agli «uffici prezzi» delle camere di commercio.Esso 
analizza le segnalazioni ritenute meritevoli di approfondimento e decide, se 
necessario, di avviare indagini conoscitive finalizzate a verificare l’andamento dei 
prezzi di determinati prodotti e servizi. I risultati dell’attività svolta sono messi a 
disposizione, su richiesta, dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 
 
Internazionalizzazione delle imprese. 
Modifiche alla legge 56/2005 sull'internazionalizzazione delle imprese. Le iniziative 
ammesse ai benefici sono: 

◊ la realizzazione di programmi aventi caratteristiche di investimento finalizzati al 
lancio ed alla diffusione di nuovi prodotti e servizi ovvero all’acquisizione di 
nuovi mercati per prodotti e servizi già esistenti, attraverso l’apertura di 
strutture volte ad assicurare in prospettiva la presenza stabile nei mercati di 
riferimento; 

◊ studi di prefattibilità e di fattibilità collegati ad investimenti italiani all’estero, 
nonché programmi di assistenza tecnica collegati ai suddetti investimenti; 



◊ altri interventi prioritari individuati e definiti dal Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. 

 
ENERGIA 
 
Strategia energetica nazionale 
Entro sei mesi il Consiglio dei ministri definisce la «Strategia energetica nazionale», 
che indica le priorità per il breve ed il lungo periodo per conseguire, anche attraverso 
meccanismi di mercato, i seguenti obiettivi: 
a) diversificazione delle fonti di energia e delle aree geografiche di 
approvvigionamento; 
b) miglioramento della competitività del sistema energetico nazionale e sviluppo delle 
infrastrutture 
nella prospettiva del mercato interno europeo; 
c) promozione delle fonti rinnovabili di energia e dell’efficienza energetica; 
d) realizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia nucleare ; 
e) incremento degli investimenti in ricerca e sviluppo nel settore energetico e 
partecipazione ad 
accordi internazionali di cooperazione tecnologica; 
f) sostenibilità ambientale nella produzione e negli usi dell'energia, anche ai fini della 
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra; 
g) garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori. 
Il Governo è autorizzato ad avviare la stipula, entro il 31 dicembre 2009, di uno o più 
Accordi con Stati membri dell’Unione Europea o Paesi Terzi, per intraprendere il 
processo di sviluppo del settore dell’energia nucleare, al fine di contenere le emissioni 
di CO2 e garantire la sicurezza e l’efficienza economica dell’approvvigionamento e 
produzione di energia. 
 
Sterilizzazione dell’IVA sugli aumenti petroliferi 
Per fronteggiare la grave crisi dei settori dell’agricoltura, della pesca professionale e 
dell’autotrasporto conseguente all’aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi, a 
decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2008, l’Agenzia 
nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa provvede con proprie 
risorse, nell’ambito 
dei compiti istituzionali, alle opportune misure di sostegno volte a consentire il 
mantenimento dei livelli 
di competitività, previa apposita convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico 
e l’Agenzia. 
 
CASA E INFRASTRUTTURE 
 
Piano casa 
Il piano è rivolto all’incremento del patrimonio immobiliare ad uso abitativo attraverso 
l’offerta di alloggi di edilizia residenziale, da realizzare nel rispetto dei criteri di 
efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti, con il coinvolgimento di 
capitali pubblici e privati, destinati prioritariamente a prima casa per le seguenti 
categorie sociali svantaggiate nell’accesso al libero mercato degli alloggi in locazione: 
a) nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali o monoreddito; 
b) giovani coppie a basso reddito; 
c) anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate; 
d) studenti fuori sede; 
e) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio; 



f) altri soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art.1 della legge n. 9 del 2007; 
g) immigrati regolari. 
 
 
Abrogazione della revoca delle concessioni TAV 
Viene abrogata la revoca delle concessioni Tav decisa nel 2007. I rapporti 
convenzionali stipulati da Tav con i contraenti generali in data 15 ottobre 1991 e in 
data 16 marzo 1992 continuano senza soluzione di continuità con Rfi e i relativi atti 
integrativi prevedono la quota di lavori che deve essere affidata dai contraenti 
generali ai terzi mediante procedura concorsuale conforme alle previsioni delle 
direttive comunitarie». 
 
 
Misure per valorizzare il patrimonio residenziale pubblico 
Al fine di valorizzare gli immobili residenziali costituenti il patrimonio degli Istituti 
autonomi per le case popolari e di favorire il soddisfacimento dei fabbisogni abitativi 
verrà promossa la conclusione di accordi con regioni ed enti locali aventi ad oggetto la 
semplificazione delle procedure di alienazione degli immobili di proprietà dei predetti 
Istituti. Ai fini della conclusione di questi accordi si tiene conto dei seguenti criteri: 
a) determinazione del prezzo di vendita delle unità immobiliari in proporzione al 
canone di locazione; 
b) riconoscimento del diritto di opzione all’acquisto in favore dell'assegnatario 
unitamente al proprio coniuge, qualora risulti in regime di comunione dei beni, ovvero, 
in caso di rinunzia da parte dell'assegnatario, in favore del coniuge in regime di 
separazione dei beni, o, gradatamente, del convivente more uxorio, purché la 
convivenza duri da almeno cinque anni, dei figli conviventi, dei figli non conviventi; 
c) destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione di interventi volti ad 
alleviare il disagio abitativo. 
 
Expo Milano 2015 
Per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento del grande 
evento EXPO Milano 2015 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2009, 
45 milioni di euro per l’anno 2010, 59 milioni di euro per l’anno 2011, 223 milioni di 
euro per l’anno 2012, 564 milioni di euro per l’anno 2013, 445 milioni di euro per 
l’anno 2014 e 120 milioni di euro per l’anno 2015. 
 
ISTRUZIONE E RICERCA 
 
Costo dei libri scolastici 
A partire dall’anno scolastico 2008-2009, i competenti organi individuano 
preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet. 
Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti 
e strumenti didattici da parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel 
termine di un triennio, a decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per 
le scuole del primo ciclo dell’istruzione e per gli istituti di istruzione secondaria 
superiore sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e 
mista. A partire dall’anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta 
esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista. 
Sono fatte salve le disposizioni relative all’adozione di strumenti didattici per i soggetti 
diversamente abili. Le Università e le Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica, nel rispetto della propria autonomia dovranno adottare linee di indirizzo 
ispirate a tali principi. 
 
Facoltà di trasformazione in fondazioni delle università 



In attuazione dell’articolo 33 della Costituzione, nel rispetto delle leggi vigenti e 
dell’autonomia didattica, scientifica, organizzativa e finanziaria, le Università pubbliche 
possono deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto privato. 
 
Progetti di ricerca di eccellenza 
A decorrere dal 1° luglio 2008 la Fondazione IRI è soppressa. Le dotazioni patrimoniali 
e ogni altro rapporto giuridico della Fondazione IRI in essere a tale data sono devolute 
alla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia. Le risorse acquisite dalla Fondazione 
Istituto Italiano di Tecnologia sono destinate al finanziamento di programmi per la 
ricerca applicata finalizzati alla realizzazione, sul territorio nazionale, di progetti in 
settori tecnologici altamente strategici e alla creazione di una rete di infrastrutture di 
ricerca di alta tecnologia localizzate presso primari centri di ricerca pubblici e privati. 
 
LIBERALIZZAZIONI E DEREGOLAZIONE 
 
Reclutamento del personale delle società pubbliche 
Le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione pubblica 
adottano criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento 
degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell’art. 35 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
 
Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro 
A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianità a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. 
A decorrere dalla medesima data sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro 
autonomo e dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via 
anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le donne a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima nonché della gestione. Con effetto dalla medesima data relativamente alle 
pensioni liquidate interamente con il sistema contributivo: 
a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le 
pensioni di vecchiaia anticipate liquidate con anzianità contributiva pari o superiore a 
40 anni; 
b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le 
pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con età pari o superiore a 65 anni per gli 
uomini e 60 anni per le donne. 
 
Modifiche alla disciplina dei contratti occasionali di tipo accessorio 
L’articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito 
dal seguente: 
«1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura 
occasionale rese nell’ambito: a) di lavori domestici; b) di lavori di giardinaggio, pulizia 
e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti; c) dell’insegnamento privato 
supplementare; d) di manifestazioni sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di 
emergenza o di solidarietà; e) dei periodi di vacanza da parte di giovani con meno di 
25 anni di età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università o un istituto 
scolastico di ogni ordine e grado; f) di attività agricole di carattere stagionale; g) dell’ 
impresa familiare di cui all’articolo 230 bis del codice civile, limitatamente al 
commercio, al turismo e ai servizi; h) della consegna porta a porta e della vendita 
ambulante di stampa quotidiana e periodica“. 
 
All’articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 è aggiunto il seguente 
comma: “5. ter – In caso di formazione esclusivamente aziendale non opera quanto 



previsto dal comma 5. In questa ipotesi i profili formativi dell’apprendistato 
professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro di lavoro 
stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero 
agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di 
formazione aziendale e determinano, per ciascun profilo formativo, la durata e le 
modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica 
professionale ai fini contrattuali e la registrazione nel libretto formativo”. 
 
 
SEMPLIFICAZIONI 
 “Taglia-leggi” 
A far data dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto 
sono o restano 
abrogate le disposizioni elencate nell’ Allegato A. 
 
“Taglia oneri amministrativi” 
Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto sarà approvato un 
programma per la misurazione degli oneri amministrativi derivanti da obblighi 
informativi nelle materie affidate alla competenza dello Stato, con l’obiettivo di 
giungere, entro il 31 dicembre 2012, alla riduzione di tali oneri per una quota 
complessiva del 25%, come stabilito in sede europea. 
 
“Taglia Enti” 
Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con 
esclusione degli ordini professionali e le loro federazioni, delle federazioni sportive e 
degli enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché degli enti parco e degli 
enti di ricerca sono soppressi al sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legge. 
Sono, altresì, soppressi tutti gli altri enti pubblici non economici di dotazione organica 
superiore a quella di cui al comma 1 che, alla scadenza del 31 dicembre 2008 non 
sono stati individuati dalle rispettive amministrazioni al fine della loro conferma, 
riordino o trasformazione ai sensi del comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 
 
Semplificazione dei controlli amministrativi a carico delle imprese soggette a 
certificazione 
Per le imprese soggette a certificazione ambientale o di qualità rilasciata da un 
soggetto certificatore accreditato in conformità a norme tecniche europee ed 
internazionali, i controlli periodici svolti dagli enti certificatori sostituiscono i controlli 
amministrativi o le ulteriori attività amministrative di verifica, anche ai fini 
dell’eventuale rinnovo o aggiornamento delle autorizzazioni per l’esercizio dell’attività. 
Le verifiche dei competenti organi amministrativi hanno ad oggetto, in questo caso, 
esclusivamente l’attualità e la completezza della certificazione. 
 
Carta d'identità  
Il periodo di validità della carta d'identità passa da 5 a 10 anni. 
 
Contanti e assegni.  
Torna il tetto di 12.500 euro per i trasferimenti in contante e per gli assegni non 
trasferibili. 
 
Studi di settore 



A partire dal 2009 gli studi di settore devono essere pubblicati in Gazzetta Ufficiale 
entro il 30 settembre del periodo d'imposta in cui entrano in vigore. Per il 2008 il 
termine è fissato al 31 dicembre. 
 
Tutela dei consumatori e apparecchi di misurazione 
Sono attribuite ai comuni le funzioni esercitate dalle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, in materia di verificazione prima e verificazione periodica 
degli strumenti metrici. 
Presso ciascun comune è individuato un responsabile delle attività alla tutela del 
consumatore e della fede pubblica, con particolare riferimento ai compiti in materia di 
controllo di conformità dei prodotti e strumenti di misura già svolti dagli uffici camerali 
 
Semplificazione della disciplina per l’installazione degli impianti all’interno degli edifici 
Entro il 31 marzo 2009 il Ministro dello sviluppo economico emana uno o più decreti 
volti a disciplinare: 
a) il complesso delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifici prevedendo semplificazioni di adempimenti per i proprietari di 
abitazioni ad uso privato e per le imprese; 
b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a) con 
l’obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva 
sicurezza; 
c) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazioni di obblighi stabiliti dai 
provvedimenti previsti alle lettere a) e b). 
 
Class action 
Viene sospesa la validità della class action contro privati fino al 2009. L'sitituto sarà 
esteso anche nei confronti del pubblico a partire dal 2009. 
 
Impresa in un giorno 
Semplificazioni per l'avvio di attività imprenditoriali con la sola presentazione della 
dichiarazione di inizio attività allo sportello unico. Velocizzazione del sistema di rilascio 
delle autorizzazioni. 
 
Libro unico del lavoro 
Sono eliminati i libri matricola e i libri paga, sostituiti da un semplice libro unico del 
lavoro. 
 
Orario di lavoro 
Semplificazione e interpretazione specifica delle norme sull'orario di lavoro nell'ambito 
dei limiti posti dalle direttive europee e dalla legislazione di recepimento. 
 
Redditi on line 
Chi pubblica redditi attraverso qualsiasi mezzo, rischia una sanzione da cinquemila 
euro a trentamila euro. La somma può essere aumentata sino al triplo quando risulta 
inefficace in ragione delle condizioni economiche del contravventore. 
 
PIANO INDUSTRIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione 
Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 
pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di 
natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di 
legittimità: 



a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell’amministrazione conferente; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 
della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 
stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da 
professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, 
dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la 
maturata esperienza nel settore. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come 
lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha 
stipulato i contratti 
 
Lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni 
L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal seguente: 
“Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche 
amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall’art. 35. Al fine di 
evitare abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni, nell’ambito delle 
rispettive procedure, rispettano principi di imparzialità e trasparenza e non possono 
ricorrere all’utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi 
di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio. In ogni caso, la 
violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, 
da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. 
 
GIUSTIZIA 
Accelerazione del processo. Misure per il contenimento e la razionalizzazione delle 
spese di giustizia. Riforma del contenzioso del lavoro. Nuove disposizioni su 
conciliazione e arbitrato. Misure di razionalizzazione del processo del lavoro. Novità 
per gli accertamenti sanitari legati a controversie di previdenza e assistenza 
obbligatorie. Cancellazione delle cause per inerzia delle parti. Riduzione delle ferie dei 
tribunali. Comunicazioni e notifiche in via telematica. 
 
STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA 
Potenziamento del controllo e monitoraggio da parte della Corte dei Conti anche su 
gestioni in corso di svolgimento. 
Divieto assoluto di stipulare contratti relativi a strumenti finanziari derivati da parte di 
regioni ed enti locali. I piani di ammortamento non potranno superare i trenta anni. 
 
CONTENIMENTO DELLA SPESA PER IL PUBBLICO IMPIEGO 
 
Disposizioni in materia di organizzazione scolastica 
Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione 
professionale del personale docente, a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010, sono 
adottati interventi e misure volti ad incrementare, gradualmente, di un punto il 
rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro l’anno scolastico 2011/2012, 
per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard europei. Si procede, altresì, 



alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle dotazioni 
organiche del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da 
conseguire, nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17% per cento della 
consistenza numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico 
2007/2008. 
 
Forze armate 
In coerenza al processo di revisione organizzativa del Ministero della difesa e della 
politica di riallocazione e ottimizzazione delle risorse, si devono conseguire economie 
di spesa per un importo non inferiore a 304 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.  
 
Turn over 
Le amministrazioni provvedono, entro il 31 dicembre 2008, a rideterminare la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale in relazione alle misure di 
razionalizzazione, di riduzione delle dotazioni organiche e di contenimento delle 
assunzioni previste. 
Per l’anno 2009 le amministrazioni possono procedere, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. In 
ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non può eccedere, per 
ciascuna amministrazione, il 10 per cento delle unità cessate nell’anno precedente. 
 
Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed 
integrativi 
Per l’anno 2009, nelle more di un generale riordino della materia concernente la 
disciplina del trattamento economico accessorio rivolta a definire una più stretta 
correlazione di tali trattamenti alle maggiori prestazioni lavorative e allo svolgimento 
di attività di rilevanza istituzionale che richiedono particolare impegno e 
responsabilità, tutte le disposizioni speciali che prevedono risorse aggiuntive a favore 
dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni 
statali, sono disapplicate. 
A decorrere dall’anno 2010 le risorse previste che vanno a confluire nei fondi per il 
finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni statali, sono 
ridotte del 20% e sono utilizzate sulla base di nuovi criteri e modalità che tengano 
conto dell’apporto individuale degli uffici e dell’effettiva applicazione ai processi di 
realizzazione degli obiettivi istituzionali indicati dalle predette leggi. 
A decorrere dall’anno 2009 per le medesime finalità è ridotta la consistenza dei Fondi 
per il finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni che non 
potrà eccedere quella prevista per l’anno 2004 ridotta del 10 per cento . 
In caso di certificazione non positiva della Corte dei Conti le parti contraenti non 
possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di accordo. 
Il Presidente dell’Aran, sentito il Comitato di settore ed il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova 
ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini delle certificazione. In seguito 
alla sottoscrizione della nuova ipotesi si riapre la procedura di certificazione prevista. 
Nel caso in cui la certificazione non positiva sia limitata a singole clausole contrattuali 
l’ipotesi può essere sottoscritta definitivamente ferma restando l’inefficacia delle 
clausole contrattuali non positivamente certificate. 
In attuazione dei principi di responsabilizzazione e di efficienza della pubblica 
amministrazione, le amministrazioni hanno l’obbligo di trasmettere alla Corte dei 
Conti, tramite il Ministero Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sulla 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno. 



A tal fine, il Ministero Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato integra le informazioni annualmente richieste predisponendo un’apposita 
scheda con le ulteriori informazioni di interesse della Corte dei Conti volte tra l’altro ad 
accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla vigente normativa in 
ordine alla consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la contrattazione 
integrativa ed all’evoluzione della consistenza dei fondi e della spesa derivante dai 
contratti integrativi applicati, anche la concreta definizione ed applicazione di criteri 
improntati alla premialità, al riconoscimento del merito ed alla valorizzazione 
dell’impegno e della qualità della prestazione individuale, con riguardo ai diversi 
istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, nonché a parametri di selettività, con 
particolare riferimento alle progressioni economiche. La Corte dei Conti utilizza tali 
informazioni ai fini del referto sul costo del lavoro e propone, in caso di esorbitanza 
delle spese dai limiti imposti dai vincoli di finanzia pubblica e dagli indirizzi generali 
assunti in materia in sede di contrattazione collettiva nazionale, interventi correttivi a 
livello di comparto o di singolo ente. Fatte salve le ipotesi di responsabilità previste 
dalla normativa vigente, in caso di accertato superamento di tali vincoli le 
corrispondenti clausole contrattuali sono immediatamente sospese ed è fatto obbligo 
di recupero nell’ambito della sessione negoziale successiva. 
Le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare in modo permanente sul proprio sito 
web, con modalità che garantiscano la piena visibilità e accessibilità delle informazioni 
ai cittadini, la documentazione trasmessa annualmente all’organo di controllo in 
materia di contrattazione integrativa. 
In caso di mancato adempimento oltre alle sanzioni previste è fatto divieto alle 
amministrazioni di procedere a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa.  
 
Riduzione degli organismi collegiali e di duplicazioni di strutture 
E’ prevista una riduzione nel triennio 2009-2011  degli organismi collegiali operanti 
nella PA. Sono soppressi l’Alto Commissario per la prevenzione ed il contrasto della 
corruzione e delle altre forme di illecito all’interno della pubblica amministrazione, l’ 
Alto Commissario per la lotta alla contraffazione, la Commissione per l’inquadramento 
del personale già dipendente da organismi militari operanti nel territorio nazionale 
nell’ambito della Comunità Atlantica  
 
Progressione triennale 
Dal 2009 il personale in regime di diritto pubblico avrà una progressione economica 
triennale invece che biennale. 
 
Esclusione di trattamenti economici aggiuntivi per infermità dipendente da causa di 
servizio 
A decorrere dal 1 gennaio 2009 nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche ai quali sia stata riconosciuta un’infermità dipendente da causa di servizio 
fermo restando il diritto all’equo indennizzo è esclusa l’attribuzione di qualsiasi 
trattamento economico aggiuntivo previsto da norme di legge o pattizie. 
 
Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni 
Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, nei primi dieci giorni di assenza è corrisposto il trattamento 
economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque 
denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro trattamento 
accessorio. Resta fermo il trattamento più favorevole eventualmente previsto dai 
contratti collettivi o dalle specifiche normative di settore per le assenze per malattia 
dovute ad infortunio sul lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a 



day hospital, nonché per le assenze relative a patologie gravi che richiedano terapie 
salvavita. 
L’Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del 
dipendente anche nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze 
funzionali e organizzative. Le fasce orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali 
devono essere effettuate le visite mediche di controllo, è dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 14 alle ore 20.00 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. 
 
Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a 
riposo 
Per gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso le amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Agenzie fiscali, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, gli Enti pubblici non economici, le Università, le Istituzioni ed Enti di 
ricerca nonché gli enti ex art. 70, D.Lgs.165/01, può chiedere di essere esonerato dal 
servizio nel corso del quinquennio antecedente la data di maturazione della anzianità 
massima contributiva di 40 anni. La richiesta di esonero dal servizio deve essere 
presentata dai soggetti interessati, improrogabilmente, entro il 1° marzo di ciascun 
anno a condizione che entro l’anno solare raggiungano il requisito minimo di anzianità 
contributivo richiesto e non è revocabile. 
La disposizione non si applica al personale della Scuola. E’ data facoltà 
all’amministrazione, in base alle proprie esigenze funzionali, di accogliere la richiesta 
dando priorità al personale interessato da processi di riorganizzazione della rete 
centrale e periferica o di razionalizzazione o appartenente a qualifiche di personale per 
le quali è prevista una riduzione d’organico. 
Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta un trattamento 
temporaneo pari al cinquanta per cento di quello complessivamente goduto, per 
competenze fisse ed accessorie, al momento del collocamento nella nuova posizione. 
Ove durante tale periodo il dipendente svolga in modo continuativo ed esclusivo 
attività di volontariato, la misura per il predetto trattamento economico temporaneo è 
elevata dal cinquanta al settanta per cento. All’atto del collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età il dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza e previdenza 
che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio. Il trattamento economico 
temporaneo spettante durante il periodo di esonero dal servizio è cumulabile con altri 
redditi derivanti da prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore 
autonomo o per collaborazioni e consulenze. Le amministrazioni di appartenenza, in 
relazione alle economie effettivamente derivanti dal collocamento in posizione di 
esonero dal servizio, certificate dai competenti organi di controllo, possono procedere 
ad assunzioni di personale in via anticipata rispetto a quelle consentite dalla normativa 
vigente per l’anno di cessazione dal servizio per limiti di età del dipendente collocato 
in posizione di esonero. Tali assunzioni vengono scomputate da quelle consentite in 
tale anno. 
 
Diviene  facoltà e non più obbligo per le amministrazioni, in base alle proprie esigenze 
organizzative e funzionali, di accogliere la richiesta di trattenimento in servizio in 
relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in 
determinati o specifici ambiti ed in funzione dell’efficiente andamento dei servizi. 
 
Nel caso di compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni del personale 
dipendente, le pubbliche amministrazioni possono risolvere, fermo restando quanto 
previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici, 
il rapporto lavoro con un preavviso di sei mesi. 
 
Part time 



La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a part time è facoltà 
dell’amministrazione e non più automatico entro i 60 giorni. Il differimento della 
trasformazione può superare i 6 mesi. 
Viene innalzata al 70% la quota dei risparmi del part time che può essere utilizzata 
dalle amministrazioni per incentivare la mobilità. Viene eliminata la quota del 20% 
destinata al finanziamento dei fondi per la produttività. 
 
Riduzione degli assetti organizzativi 
Le amministrazioni pubbliche provvedono entro il 31 ottobre 2008,  
a) a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo principi di efficienza, 
razionalità ed economicità, operando la riduzione degli uffici dirigenziali di livello 
generale e di quelli di livello non generale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 
20 e al 15 per cento di quelli esistenti.  
A tal fine le amministrazioni adottano misure volte: 
- alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, attraverso il riordino 
delle competenze degli uffici; 
- all’unificazione delle strutture che svolgono funzioni logistiche e strumentali, salvo 
specifiche esigenze organizzative, derivanti anche dalle connessioni con la rete 
periferica, riducendo, in ogni caso, il numero degli uffici dirigenziali di livello generale 
e di quelli di livello non generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 
Le dotazioni organiche del personale con qualifica dirigenziale sono 
corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’immissione di nuovi 
dirigenti, nei termini previsti dall’articolo 1, comma 404, lett. a), della legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 
b) a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento di compiti logistico 
strumentali e di supporto in misura non inferiore al dieci per cento con contestuale 
riallocazione delle risorse umane eccedenti tale limite negli uffici che svolgono funzioni 
istituzionali; 
c) alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, 
apportando una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 
 
Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui sopra le dotazioni organiche sono 
provvisoriamente individuate in misura pari ai posti coperti alla data del 30 giugno 
2008. Sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto previsto sopra è fatto 
divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
contratto. 
 
Autorità indipendenti 
Le Autorità indipendenti riconsiderano le proprie politiche in materia di personale in 
base ai principi di contenimento della relativa spesa. A tal fine istruiscono un piano di 
assunzioni che deve essere inviato alla Presidenza del consiglio ed al Mef. In attesa di 
esso gli è  vietato di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo. 
 
Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio 
Vengono intese come spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 
collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 
per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all’ente. 



La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva 
partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; il regolamento ne stabilisce 
termini e modalità. 
In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell’esercizio precedente è 
fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata 
e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione. 
Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione 
dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 
correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della spesa per la 
contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 
per le amministrazioni statali. 
Riduzione dell’affidamento di incarichi a soggetti esterni all’ente, con particolare 
riferimento agli incarichi dirigenziali e alla fissazione di tetti retributivi non superabili 
in relazione ai singoli incarichi e di tetti di spesa complessivi per gli enti; 
 
Riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico rispetto ai 
dipendenti. 
E’ fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è pari o superiore 
al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 
con qualsivoglia tipologia contrattuale. 
Il personale delle aziende speciali create dalle camere di commercio non può 
transitare, in caso di cessazione dell’attività delle aziende medesime, alle camere di 
commercio di riferimento, se non previa procedura selettiva di natura concorsuale e, 
in ogni caso, a valere sui contingenti di assunzioni effettuabili in base alla vigente 
normativa. Saranno disapplicate le eventuali disposizioni statutarie o regolamentari in 
contrasto con quanto sopra.  
 
Piano straordinario di verifica delle invalidità civili 
L’ INPS attuerà, dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, un piano straordinario di 
200.00 ispezioni. 
 
PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 
 
Settori petrolifero e del gas 
una tassa sulla valorizzazione automatica delle scorte petrolifere. Il meccanismo 
obbligherà i petrolieri a far emergere la plusvalenza realizzata dagli stock comprati a 
basso prezzo, da sottoporre a prelievo Ires. Si tratterebbe di un provvedimento 
strutturale. Gli interventi sul settore petrolifero riguardano la valutazione delle scorte 
di magazzino, l'entità dei diritti minerari, altre voci abbastanza tecniche. L'aliquota 
viene riportata, attraverso una specifica addizionale dal 27 al 33 per cento per le 
industrie oil e gas. 
 
Banche, assicurazioni 
Rimodulazione della base imponibile per banche e assicurazioni 
 
Efficienza dell’Amministrazione finanziaria 
Al fine di garantire maggiore efficacia ai controlli sul corretto adempimento degli 
obblighi di natura fiscale e contributiva a carico dei soggetti non residenti e di quelli 
residenti ai fini fiscali da meno di 5 anni, l’INPS e l’Agenzia delle entrate 



predispongono di comune accordo appositi piani di controllo anche sulla base dello 
scambio reciproco dei dati e delle informazioni in loro possesso. 
 
 
Roma 26 giugno 2008 


